
 
  
 
Ferrara, 21 novembre 2022     

 

Committenza:   
Soc. Centro Agricoltura Ambiente “G. Nicoli” s.r.l. 

   Via Sant’Agata n. 835 – Crevalcore (BO) 

      
 
 

Insediamento produttivo:   
Corte “Fienil Nuovo”  
Via Portoni Bandissolo, 46 loc. Portoverrara  
Comune di Portomaggiore (FE) 
 

Attività:    
Impianto per la produzione fertilizzanti da fanghi di depurazione 
 

 
 
 

Oggetto :   

RELAZIONE DI VERIFICA DELLE ATTIVITA’ PRESENTI NELL’INSEDIAMENTO AD 
ASSOGGETTABILITA’ DI CONTROLLO DI PREVENZIONE INCENDI DA PARTE DEL COMANDO 
PROV.LE DEI VIGILI DEL FUOCO 
 

                     
 

  IL TECNICO 
                     Ing. MAGRI PAOLO 
 
 
 
 
            ______________________ 
                                   Timbro e Firma 
 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa) 
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Il presente lavoro prende in esame l’attività svolta nel sito produttivo in oggetto in cui, che utilizza i 

fanghi provenienti dai depuratori comunali che trattano le acque reflue urbane e da industrie agroalimentari, 
scelti e selezionati per essere trattati nell’impianto, con particolare attenzione alle caratteristiche qualitative 
degli stessi, privilegiando quelli in grado di fornire le migliori proprietà al prodotto finale denominato “gesso 
da defecazione” dal D.Lgs. n. 75/2010.  

Il prodotto ottenuto è un correttivo del suolo bilanciato nelle sue componenti organica e minerale, che 
fornisce direttamente calcio, necessario alle piante per rinforzare le pareti cellulari, rendendole più resistenti 
alle malattie ed al gelo. Il prodotto è in grado di fornire anche zolfo (in forma solida), che è fondamentale per 
l’attività della flora batterica utile del terreno ed è inoltre ideale ad essere somministrato in pre-aratura come 
correzione ed ammendamento e considerando la dotazione di sostanza organica lo rende particolarmente 
utile per l’effetto ammendante su aziende che non praticano zootecnia.  
 Ai fini dell’analisi si è fatto riferimento alla documentazione messa a disposizione al sottoscritto dalla 

Committenza e dai Consulenti Tecnici della medesima, con particolare riferimento a documentazione 

ricevuta con mail del 15-11-22: 

- relazione tecnica di sintesi dell’impianto per la produzione fertilizzando  

- planimetria impianto con indicazione delle varie componenti e sezione impianto 

- tabella riassuntiva delle sostanze impiegate per la realizzazione dei fertilizzanti 

 

Nello specifico il quadro produttivo è sinteticamente descritto come segue: 

Denominazione impianto: 
Impianto trattamento fanghi nastropressati 

Materiale trattato:  
fanghi civili depurati e nastropressati p.s. apparente circa 1kg/dm³ percentuale secco 26% 

Portata impianto:  
40 t/h di fango trattato 

Sostante inertizzanti:  

 Solfato di calcio p.s. apparente ~1.2kg/dm³ 

 Ossido di calcio p.s. apparente ~1kg/dm³ 

 Carbonato di calcio p.s. apparente ~0.8kg/dm³ 

 Zeolite p.s. apparente ~1kg/dm³ 

 Acido solforico concentrazione al 97%  

 Acqua ossigenata concentrazione al 35% 
Materiale di costruzione:  

acciaio al carbonio 
Trattamento superficiale:  

N°1 mano di fondo + N°1 mano RAL 7001 (o altro RAL da comunicare) 
Apparecchiature elettriche: 

idonee all’installazione , aventi grado di protezione IP55,  
alimentazione: forza motrice tipo trifase con V=400V 50Hz 
alimentazioni ausiliarie: ausiliari 110V 50Hz 

Tipologia apparecchiature: IDONEE PER ZONA NON CLASSIFICATA ATEX 
 

L’insediamento complessivo è rappresentato sinteticamente nella Tavola grafica 1 allegata: 
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Tav 01 – vista d’insieme dell’insediamento. 
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Nella Tavola 2 è rappresentato lo schema costruttivo dell’impianto: 

 

Tav 02 – vista dell’impianto produttivo. 
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Il quantitativo di materiali per le lavorazioni sono quelli della Tabella 1 allegata. 

 

Tab 01 – stima del quantitativo dei materiali utilizzati per la produzione 
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Nella Tavola grafica 3 seguente sono indicati gli stoccaggi delle materie prime e dei prodotti finiti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tav. 3 – Planimetria sinottica con indicazione degli stoccaggi materie prime e prodotti finiti 

 

Premesso quanto precedentemente indicato e con riferimento alle leggi e norme vigenti in materia di 

sicurezza nei luoghi di lavoro e di prevenzione degli incendi, visti i prodotti presenti nell’insediamento, i 

quantitativi dichiarati, le lavorazioni previste, fermo restando gli obblighi di legge a cui è soggetta la 

Committenza, poiché oggetto del presente studio preliminare è il quesito posto in merito alla assoggettabilità 

dell’attività al Controllo di Prevenzione Incendi, nella presente situazione: 

il sottoscritto MAGRI ING. PAOLO c.f. MGRPLA66B16D548X con studio professionale a Ferrara (FE) 

in via Adolfo Venturi, 23 – pec: paolo.magri2@ingpec.eu – Iscritto all’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Ferrara al n. 1209  

DICHIARA CHE: 

nessuna delle attività sia ricadente tra quelle di cui al D.P.R. 151/2011 ovvero tra quelle soggette ai controlli 

di prevenzione incendi che disciplinano la verifica delle condizioni di sicurezza antincendio di competenza 

del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Ferrara, 21 novembre 2022.       Il Tecnico Incaricato 

 

 


